
PROGETTO RINTOCCHI 
Il , finanziato dal Bando “Porte Aperte” di Fonda-
zione Cariplo, Fondazione Vismara e le Fondazione di Comunità ha coinvolto il decanato di Cini-
sello Balsamo, in partenariato con due associazioni e due cooperative. Ha inoltre il sostegno del 
Comune di Cinisello Balsamo e di altre realtà pubbliche e private, come scuole e associazioni del 
territorio.  

Si rivolge a preadolescenti e adolescenti che si affacciano sulla soglia degli ambienti oratoriani o 
che ne restano normalmente al di fuori, cercando un coinvolgimento da parte loro ed offrendo 
una possibilità di esprimere talenti che non sempre trovano adeguata espressione. Il progetto 
vuole, inoltre, sostenere le figure educative, donando loro supporto e strumenti nuovi per 
affrontare le sfide educative presenti nel territorio. Il progetto è iniziato nell’ottobre del 2024 e 
proseguirà ancora, per concludersi alla fine di questo nuovo anno pastorale.  

. 

Nel quartiere S. Eusebio sono stati realizzati nelle scuole dei workshop musicali con la collabora-
zione dell’associazione “Vi.Be.”. 

Nel quartiere Crocetta è stata approfondita la tematica dell’interculturalità con la realizzazione 
di laboratori di cucina multietnica e del Festival dei popoli, festa di piazza che unisce le culture in 
un unico spazio di incontro. 

Presso l’oratorio della Sacra Famiglia sono stati, invece, svolti tornei sportivi e ricreativi con una 
particolare attenzione all’inclusività. 

Con la collaborazione della cooperativa “Mosaico” si sono svolti alcuni incontri formativi per 
educatori e volontari degli oratori e delle società sportive, per conoscere meglio le dinamiche 
psicologiche e sociologiche dell’adolescenza e la cultura araba. Sono stati inoltre realizzati incon-
tri anche nell’ambito del festival dell’educazione. 

Un altro mezzo educativo proposto in collaborazione con l’Associazione “Compagnia del Borgo” 
è quello teatrale, in stretta collaborazione con il cine-teatro PAX. 

Infine, le parrocchie S. Martino e S. Giuseppe, in collaborazione con la cooperativa “Torpedone”, 
hanno visto la presenza di un educatore per realizzare eventi e iniziative rivolte ai ragazzi che 
non frequentano i percorsi classici proposti dagli oratori, come per esempio un murales e dei 
laboratori sulla musica e sulla giocoleria. 

Un ultimo aspetto molto interessante è che il progetto Rintocchi ha senz’altro favorito la collabo-
razione e il lavoro di rete tra oratori e tra gli oratori e realtà del territorio attente al sociale.  
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Don Federico Bareggi, chiesa Sacra Famiglia,  

OMELIA del 4 Ottobre, INIZIO DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 

 È affascinante che proprio nel giorno dell’inizio della comunità pastorale ci troviamo 
davanti agli occhi il Vangelo che parla del servo inutile, pagina difficile e insieme interessante. 
La più bella catechesi su questa pagina non l’ho ricevuta da qualche insegnante del seminario 
o da qualche biblista esperto, ma da mia mamma,  perché lei, che si è dedicata anima e cor-
po a noi figli, alla casa, e alla famiglia, che ci teneva per mano, ci sosteneva e ci aiutava a fare 
i compiti, dopo aver fatto tutto quello che poteva fare, quando siamo cresciuti diceva di non 
essere stata una brava mamma, e di non aver fatto abbastanza,  Gesù sta dicendo che sareb-
be bello che i cristiani fossero così: dopo essersi spaccata la schiena, dicano: “non ho fatto 
abbastanza, avrei voluto, avrei potuto e avrei dovuto fare di più”. Sarebbe bello essere così. 

 E poi voglio spendere una parola all'inizio della comunità pastorale utilizzando l'imma-
gine dell'energia nucleare. Abbiamo imparato dalla fissione nucleare che se spezziamo un 
atomo nasce un sacco di energia, e, ci abbiamo fatto le bombe. Però c’è un altro modello, 
quello che lavora dentro il sole: atomi insieme vengono uniti e questo produce ancora più 
energia E’ il sogno che seguiamo, complicato ma un sogno bellissimo. 

 La Chiesa vive le stesse fasi: in una città come Cinisello, man mano che cresceva si è 
fatta la fissione e questa ha prodotto una montagna di bene. Ora invece il sogno è di fare la 
fusione, perché questa produce tantissima energia. Certo, è problematico perché per farla ha 
bisogno di ancora più energia: il sole può fare la fusione nucleare perché ha una quantità di 
energia infinita. Per riuscire a fare in modo che due comunità camminino insieme ci vuole 
tanta fede, e tanto amore. La fusione però porta dei miracoli: il sole da miliardi di anni sta 
scaldando il nostro pianeta permettendo la vita, e lo farà ancora per miliardi di anni. Non so-
lo, ma nelle stelle, si fondono gli elementi necessari per l'esistenza dell’uomo, e preziosi: per 
esempio il carbonio di cui siamo fatti si è formato attraverso la fusione, come anche ciò che è 
prezioso, l’oro, l’argento. Un eccesso di volersi bene, e di fede può produrre cose meraviglio-
se. Questo è il motivo per cui stiamo cercando di vivere questo cammino. È certo ci vuole 
tanto tanto amore. Ma è quello su cui siamo incamminati. 

 E poi oggi siamo chiamati a sognare: S. Francesco nella sua vita ha sognato una chiesa 
più bella, povera ed evangelica.  Anche noi sogniamo le nostre comunità siano luminose, co-
me il volto dei discepoli di Emmaus, quando hanno incontrato il Signore risorto. Sogniamo 
che siano comunità accoglienti, come i discepoli di Emmaus che hanno fatto posto a casa loro 
a questo viandante che era il Signore Gesù. Chiediamo che le nostre comunità siano missio-
narie come i discepoli di Emmaus che non hanno avuto paura di notte a rimettersi in cammi-
no. E poi sogniamo che le nostre comunità siano capaci di fare sempre un passo indietro per 
far sentire l'altro un passo avanti. Si tratta di metterci sempre il cuore: questo è il vangelo.  

 Allora anche oggi siamo chiamati a sognare. 



 

 

22 OTTOBRE:  ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI CRISTINA CELLA  

Messa alle 21.00 in Sacra FAMIGLIA 

È veramente l'AMORE che fa girare il mondo!  
E io con il mio amare te e questo grande dono che è la 
vita contribuisco, nel mio piccolo, a far andare il mondo 
meglio. Non è straordinario? Se non ci fossimo TU ed 
IO che ci AMIAMO al mondo mancherebbe qualcosa, 
quel qualcosa che nessun altro al posto nostro potreb-
be dare. 
TI AMO, Carlo TANTO TANTO, da non potere espri-
mere tutto l'amore che ho dentro. È così bello quel che 
stiamo vivendo che non so proprio come faccia ad    
essere vero. 
Perché proprio tu ed io? PERCHÉ NON POTEVAMO 
FARE A MENO L'UNO DELL'ALTRO, E LUI NON 
POTEVA FARE A MENO DI TE E DI ME PER DIF-
FONDERE AMORE. 
 

 (Lettera al fidanzato Carlo del 19 settembre 1987) 
 

Cristina ci invita a riflettere sul fatto che ogni persona è chiamata a collaborare al disegno che 
Dio ha preparato per lei. Nessuno vive un’esistenza priva di significato, ma, anzi, ciascuno 
contribuisce nel suo piccolo a portare luce nel mondo, a diffondere quell’Amore universale, 
che è il vero motore della Storia. Dio ha scelto di visitare i nostri giorni e il nostro tempo attra-
verso i nostri volti e le nostre azioni. Non può fare a meno del nostro contributo, anche se a 
noi sembra impossibile essere all’altezza di un tale compito. Addirittura, ci ricorda Cristina, il 
nostro ruolo è unico e insostituibile e nessuno può prendere il nostro posto. Siamo quindi   
responsabili di questa vita che abbiamo avuto in dono e siamo strumenti di un Amore più 
grande che ci precede e che ci guida. 

 

Da Lunedì  

a Venerdì  

dopo la S. Messa 

delle ore 9,00 

Associazione Amici di Cristina  
 

S. Messa nella Memoria di  
Maria Cristina Cella Mocellin 

ore 21,00 

ROSARIO PER LA PACE GIOVEDI’ 22 OTTOBRE  



 

ore 15,00 con Padre Walter   

      giochiamo alla TOMBOLA!! 

MERCOLEDI’ 21 OTTOBRE 

• Sabato 24 ore 21,00 e Domenica 25 ore 16,00      
“THIS IS ME” 

• Martedì 20 ore 15,30 “NEL TEPORE DEL BALLO” 

 

Rimeditando la Parola della Domenica     
  Matteo 21,10-17     2Timoteo 2,19-22     Baruc 3.24-38  oppure  
        Apocalisse  1,10; 21,2-5 
 

Preparando l’ascolto della I Domenica dopo la Dedicazione  
  Luca 24,44-49  1Corinzi 1,17-24  Atti 10,24,48 

ore 15,00 chiesa Regina Pacis 

Cusano 

 

 Parrocchia S. Pio X via Marconi  “Ascoltiamo una voce  

     missionaria”  parlerà padre Maccalli 

 Villa Casati Stampa p.zza Soncino  “Ha ancora senso  

     parlare di missione?  Vieni a scoprirlo”  Testimonianze 

 Parrocchia S. Pio X via Marconi  “Facciamo memoria  

     KR46MO” momento di preghiera per le vittime dei naufragi 

 in Duomo a Milano  “Veglia missionaria” 

  

100 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  

2026 in Cristo uniti nella missione 
 

Vendita mele sul sagrato delle parrocchie         

a sostegno di due progetti in                                 

Messico e Venezuela 

DOMENICA 18 OTTOBRE 


